
AREA FAMIGLIA, INFANZIA, ADOLESCENZA, MINORI, GIOVANI 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

Comunità educativa mamma-bambino-S.Chiara PARROCCHIA 
S.LORENZO 
MARTIRE: BANCA 
DEL TEMPO LIBERO 

 nd nd nd Cambio di Ente Gestore-
Coop. Il Lievito 

Servizi Integrativi e sperimentali per la prima 
infanzia - Famiglie insieme "Spazio Cuccioli Sole 
e Sale" 

Associazione Barchetta 
Blu 

    Conversione in Micronido 

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 



complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 

5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA PERSONE ANZIANE 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

Azione di Sistema – Costituzione di un Tavolo 
permanente (Aumentare l’informazione per 
ridurre le asimmetrie e favorire le scelte delle 
persone secondo i propri  orientamenti; Adeguare 
il ruolo degli strumenti oggettivi (SVAMA) come 
mezzo e non come finalità; Promuovere la 
progettualità nell’UVMD recuperando spazi di 
discussione e di riflessione e quindi una maggior 
efficacia). 

Comune/AUlss12 Migliorare l’approccio alla 
regolamentazione e agli strumenti 
volti ad accompagnare la domanda 
per una maggior appropriatezza 
degli interventi. 

np/np np np Modificata dicitura 
dell’intervento con ulteriore 
specifica “Costituzione di un” 

Avvio di un'analisi del sistema d'offerta 
residenziale per persone anziane non 
autosufficienti al fine di verificare la 
programmazione degli enti gestori entro la 
vigenza del piano di zona. 

Comuni/AUlss12 Adeguare l’offerta di residenzialità 
in riferimento al fabbisogno 
espresso dal territorio. 

np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 

Protocollo tra Comune di Venezia e Centro 
Servizi Antica Scuola dei Battuti per la messa a 
disposizione di posti temporanei di emergenza 
sociale per persone anziane residenti nel 
Comune di Venezia. 

Comune di Venezia, 
Antica Scuola dei Battuti 

 np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 



“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  
2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 

5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA DISABILI 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

Garantire Interventi residenziali - Comunità 
Alloggio per persone con disabilità in regime di 
Sollievo 

Da individuare Domiciliarità disabili, Residenzialità 
disabili 

2/nd nd nd Modificata dicitura 
dell’intervento da 
“Individuare Ente Gestore 
per garantire Interventi 
residenziali” a “Garantire 
Interventi residenziali” 

Garantire Interventi residenziali - Comunità 
Alloggio per persone con disabilità in regime di 
Emergenza 

Da individuare Domiciliarità disabili, Residenzialità 
disabili 

2/nd nd nd Modificata dicitura 
dell’intervento da 
“Individuare Ente Gestore 
per garantire Interventi 
residenziali” a “Garantire 
Interventi residenziali” 

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

Avvio di un'analisi del sistema d'offerta 
residenziale  e semiresidenziale per persone 
disabili al fine di verificarne la sostenibilità 
complessiva e per le singole strutture 

Comuni/Aulss12 Residenzialità disabili, Domiciliarità 
disabili 

np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   



3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 

5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA DIPENDENZE 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5 

Altri interventi - Azione di sistema (Monitorare i 
protocolli operativi condivisi dai Servizi di Aree 
Diverse: DSM/Dip Dipendenze; SIL/SERD, rete 
interservizi genitore bambino) 

Dipartimento delle 
Dipendenze 

Integrazione dei servizi pubblici e 
del privato sociale 

np/nd nd nd Modificata dicitura dell’intervento 
da “Monitorare i protocolli 
operativi condivisi dai Servizi di 
Aree Diverse: DSM/Dip 
Dipendenze; SIL/SERD, rete 
interservizi madre bambino” a 
“Monitorare i protocolli operativi 
condivisi dai Servizi di Aree 
Diverse: DSM/Dip Dipendenze; 
SIL/SERD, rete interservizi 
genitore bambino” 

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

Altri interventi - Azione di sistema (Valutazione 
precoce della capacità genitoriale. Supporto 
precoce a funzioni genitoriali) 

Dipartimento delle 
Dipendenze 

Prevenzione. Famiglia np/nd nd nd Modificata dicitura dell’intervento da 
“Accesso Consulenza e presa in carico. 
Servizi ambulatoriali Ser.D - Azione di 
sistema (Valutazione precoce della 
capacità genitoriale. Supporto precoce a 
funzioni genitoriali. madre-figlio. Sostegno 
nella funzione paterna)” a “Altri interventi - 
Azione di sistema (Valutazione precoce 
della capacità genitoriale. Supporto 
precoce a funzioni genitoriali) 

Altri interventi - Azione di sistema (trovare 
dispositivi specifici all'interno del dipartimento 
delle dipendenze per il target donna 
tossicodipendente) 

Dipartimento delle 
Dipendenze 

Cura np/nd nd nd Aggiunta NUOVA AZIONE 

PROGETTO "In Opera" progetti di lavoro 
protetto degli utenti inseriti a supporto degli 
operatori addetti alla manutenzione. Istituzione 
di specifiche Borse Lavoro con finalità di 
riconoscere all'utente un piccolo compenso. 
(Attuazione obiettivi del Progetto Regionale 
Dipendenze 2012-2014) 

OSMC  Cura np/nd nd nd Aggiunta NUOVA AZIONE 

 
 
 
 



TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per 

la gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

Intervento residenziale (Trattamento residenziale 
per giovani entro i 24 anni e lavoro intensivo 
anche con le famiglie. Momenti di residenzialità 
condivisa e apertura verso il territorio per limitare 
l'interruzione delle abilità ancora vive nei soggetti 
coinvolti (es: scuola, lavoro)) 

CeiS di Mestre, Soc. 
Coop. Soc. Comunità di 
Venezia  

Cura np/np np np Modificata dicitura del soggetto 
responsabile della gestione da 
“CeiS di Mestre, Coop. Villa 
Renata” a “CeiS di Mestre, Soc. 
Coop. Soc. Comunità di 
Venezia” 

Altri interventi - Azione di sistema (Definire 
procedure per la presa in carico di minori con 
problemi penali) 

Dipartimento delle 
Dipendenze  

Integrazione dei servizi pubblici e 
Istituzioni 

np/np np np Modificata dicitura del soggetto 
responsabile della gestione da 
“AULSS 12 Veneziana” a 
“Dipartimento delle Dipendenze” 

Altri interventi - Azione di sistema (Individuare 
strategie per ridurre la diffusione e l'assunzione 
di psicofarmaci nella popolazione più giovane) 

Dipartimento delle 
Dipendenze 

Prevenzione indicata np/np np np Modifica dicitura intervento da 
“Ridurre la diffusione e 
l'assunzione di psicofarmaci 
nella popolazione più giovane” a 
“Individuare strategie per ridurre 
la diffusione e l'assunzione di 
psicofarmaci nella popolazione 
più giovane” 
 
Modificata dicitura del soggetto 
responsabile della gestione da 
“AULSS 12 Veneziana” a 
“Dipartimento delle Dipendenze” 

Intervento residenziale - Sperimentazione rivolta 
a giovani prossimi alla maggiore età 

Soc. Coop. Soc. 
Comunità di Venezia 

Cura np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 
 
 

Intervento residenziale - Sperimentazione 
Riconversione di 6 PL da tipologia B a una 
soluzione sperimentale a bassa/media soglia per 
utenti ricorrenti (CT EMMAUS) 

OSMC Cura np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 

Ricerca di soluzioni abitative alternative alla 
comunità o comunitarie per il target lungoassistiti 
(anche come sperimentazione) 

Dipartimento delle 
Dipendenze 

Integrazione tra servizi pubblici, 
privato sociale e istituzioni 

np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   



3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 

5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA SALUTE MENTALE 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per 

la gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5 

Interventi residenziali CTRP-Comunità 
Terapeutica Riabilitativa "PROGETTO Insieme"-
Villa Emma 

Soc. Coop. Soc. Villa 
Renata 

Residenzialità np/3 € 158.548,00  Aggiunta NUOVA AZIONE 
 
Trattasi di servizio innovativo i 
cui costi sono ad oggi compresi 
nell'unità di offerta C1 Villa 
Emma. 

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche 
di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per 

la gestione 
corrente

 

Risorse
4 
per 

investimenti
 Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / 
Politiche 

di riferimento 

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per 

la gestione 
corrente

 

Risorse
4 

per 
investime

nti
 

Note
5
 

Altri interventi:Interventi per l’integrazione di 
soggetti deboli o a rischio (realizzazione di 
appartamenti per persone con disagio 
psichiatrico) 

Privato sociale 
Con ruolo promotore dei 
Comuni 

Soluzioni abitative np/np np/np np/np Azione INTERROTTA nel 2012 perché riunita con 
azione “Studio di fattibilità, con gli enti preposti, per 
favorire l'autonomia abitativa individuando requisiti di 
accesso specifici e conseguenti modalità di 
assegnazione. (ipotesi di attivazione 2012)” da 
realizzarsi nel 2013. VEDI NUOVA AZIONE 

Altri interventi (Azioni di Sistema) - Studio di 
fattibilità, con gli enti preposti, per favorire 
l'autonomia abitativa individuando requisiti di 
accesso specifici e conseguenti modalità di 
assegnazione. (ipotesi di attivazione 2012) 

DSM, Comuni, Politiche 
delle residenza, Ater, Ipab 

Inclusione sociale np/np np/np np/np Azione INTERROTTA nel 2012 perché riunita con 
azione “Altri interventi:Interventi per l’integrazione di 
soggetti deboli o a rischio (realizzazione di 
appartamenti per persone con disagio psichiatrico)” 
da realizzarsi nel 2013. VEDI NUOVA AZIONE 

Altri interventi (Azioni di Sistema) - Studio di 
fattibilità, con gli enti preposti, per favorire 
l'autonomia abitativa individuando requisiti di 
accesso specifici e conseguenti modalità di 
assegnazione. (ipotesi di attivazione 2012); 
Interventi per l’integrazione di soggetti deboli o a 
rischio (realizzazione di appartamenti per 
persone con disagio psichiatrico). 

DSM, Comuni, Politiche 
delle residenza, Ater, Ipab 

Inclusione sociale np/np np np Aggiunta NUOVA AZIONE 

 



1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 

5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA MARGINALITÀ E INCLUSIONE SOCIALE 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5 

Servizi per l’igiene personale - 
Servizio Docce Betania 

Caritas Veneziana  np nd nd Servizio esistente ed inserito per la 
prima volta nel Piano di zona nel 
2013 

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 



5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA IMMIGRAZIONE 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

NESSUNA AZIONE       

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 



5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   



AREA SERVIZIO INTEGRAZIONE LAVORATIVA (SIL) 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5 

Altri interventi: Azione di sistema 
Collaborazione tra SIL e AIPD 

SIL ULSS 12 Veneziana, 
AIPD 

Migliore integrazione tra 
Servizi e associazioni, 
Sinergie. 

np/np np/np np/np Aggiunta NUOVA AZIONE 

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

Accesso Consulenza e presa in 
carico attraverso l'attività di 
Mediazione al collocamento con 
l'utilizzo di tirocini DGR 337/2012 
e legge 68/99 per pazienti 
psichiatrici e alcool -
tossicodipendenti o soggetti in 
possesso di Invalidità civile con 
mediazione al collocamento 

SIL ULSS 12 Veneziana, 
Centro per l'impiego 
provincia di Venezia 

Favorire autonomie e 
integrazione sociale e 
lavorativa  di persone disabili 

np/np np/np np/np Modifica dicitura intervento da “Accesso 
Consulenza e presa in carico attraverso 
l'attività di Mediazione al collocamento con 
l'utilizzo di tirocini legge 142/98 e legge 
68/99 per pazienti psichiatrici e alcool -
tossicodipendenti o soggetti in possesso di 
Invalidità civile con mediazione al 
collocamento” a “Accesso Consulenza e 
presa in carico attraverso l'attività di 
Mediazione al collocamento con l'utilizzo di 
tirocini DGR 337/2012 e legge 68/99 per 
pazienti psichiatrici e alcool -
tossicodipendenti o soggetti in possesso di 
Invalidità civile con mediazione al 
collocamento” 
 

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per 

la gestione 
corrente 

 

Risorse
4 
per 

investimenti  

 
Note

5
 

Azione di sistema: Sostegno allo sviluppo 
delle cooperative sociali di tipo B e dei 
consorzi : sostegno alle cooperative 
attraverso l’accesso a risorse per lo sviluppo 
di impresa, con l’obiettivo di diversificare le 
committenze ed affrontare l’attuale crisi di 
mercato 

SIL ULSS 12 Veneziana, 
DSM,UOD, Comuni,U.O.P. della 
NON Autosufficienza, Provincia 
Venezia,Enti 
Gestori,Associazioni 

Favorire l’inserimento dei 
soggetti nelle Coop. Soc. 
tipo B 

np/np np/np np/np Azione INTERROTTA nel 2012 perché 
riunita con azione “Sostenere iniziative 
specifiche economiche no-profit da parte 
di Cooperative sociali tipo B, Onlus 
Associazioni,  per utenti con patologia 
Psichiatrica. Disabilità -Alcool e 
Tossicodipendenti o soggetti in possesso 
di Invalidità civile con mediazione al 
collocamento”. VEDI NUOVA AZIONE  

Altri Interventi: Azione di sistema  Sostenere 
iniziative specifiche economiche no-profit da 
parte di Cooperative sociali tipo B, Onlus 

SIL ULSS 12 Veneziana, 
DSM,UOD, Comuni,U.O.P. della 
NON Autosufficienza, Provincia 

Aumentare la disponibilità 
di luoghi di lavoro per i 
soggetti seguiti 

np/np np/np np/np Azione INTERROTTA nel 2012 perché 
riunita con azione “Sostegno allo 
sviluppo delle cooperative sociali di tipo 



Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per 

la gestione 
corrente 

 

Risorse
4 
per 

investimenti  

 
Note

5
 

Associazioni,  per utenti con patologia 
Psichiatrica. Disabilità -Alcool e 
Tossicodipendenti o soggetti in possesso di 
Invalidità civile con mediazione al 
collocamento  

Venezia,Enti 
Gestori,Associazioni 

B e dei consorzi : sostegno alle 
cooperative attraverso l’accesso a 
risorse per lo sviluppo di impresa, con 
l’obiettivo di diversificare le committenze 
ed affrontare l’attuale crisi di mercato”. 
VEDI NUOVA AZIONE 

Sostenere lo sviluppo delle cooperative 
sociali di tipo B e dei consorzi: sostegno alle 
cooperative attraverso l’accesso a risorse per 
lo sviluppo di impresa. 
Sostenere iniziative specifiche economiche 
no-profit da parte di Cooperative sociali tipo 
B, Onlus Associazioni, imprese sociali, per 
utenti con patologia Psichiatrica. Disabilità -
Alcool e Tossicodipendenti o soggetti in 
possesso di Invalidità civile con mediazione 
al collocamento 

SIL ULSS 12 Veneziana, 
DSM,UOD, Comuni,U.O.P. della 
NON Autosufficienza, Provincia 
Venezia,Enti 
Gestori,Associazioni 

Favorire l’inserimento dei 
soggetti nelle Coop. Soc. 
tipo B 

np/np np/np np/np Aggiunta NUOVA AZIONE 

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 

5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc. 



AREA DGR 2944/2012 
 
TABELLA 1/A: descrizioni delle azioni di mantenimento per cui sono previste modifiche nell’ anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5 

Nelle more della predisposizione di un documento regionale di completa applicazione della citata DGR, sono state evidenziate le azioni già programmate nel Piano di Zona 2011-2015 e pertinenti con i 
contenuti della Delibera. Per quanto attiene all’inserimento di nuove azioni in questa nuova area trasversale si rimane in attesa del documento regionale di attuazione della DGR. 

 
TABELLA 1/B: descrizioni delle azioni di potenziamento o riconversione – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

Nelle more della predisposizione di un documento regionale di completa applicazione della citata DGR, sono state evidenziate le azioni già programmate nel Piano di Zona 2011-2015 e pertinenti con i 
contenuti della Delibera. Per quanto attiene all’inserimento di nuove azioni in questa nuova area trasversale si rimane in attesa del documento regionale di attuazione della DGR. 

 
TABELLA 1/C: descrizioni delle azioni innovative – anno 2013 

Interventi¹ 
Soggetto/i 

responsabile/i 
della gestione 

2
 

Politica / Politiche  
di riferimento  

Posti 
Utenti

3
 

Risorse
4 
per la 

gestione corrente 
 

Risorse
4 
per 

investimenti  
 

 
Note

5
 

Nelle more della predisposizione di un documento regionale di completa applicazione della citata DGR, sono state evidenziate le azioni già programmate nel Piano di Zona 2011-2015 e pertinenti con i 
contenuti della Delibera. Per quanto attiene all’inserimento di nuove azioni in questa nuova area trasversale si rimane in attesa del documento regionale di attuazione della DGR. 

 
1 Interventi: nella descrizione degli interventi si consiglia un livello di analiticità differente in base alla natura dell’intervento; si consiglia di descrivere le UDO (Unità di 

erogazione definite nella l.r. 22/2002) e i progetti a livello di singola unità di erogazione (ad esempio: “Casa di Riposo Villa Margherita” o “progetto anziani fragili”) e di 

descrivere gli altri interventi (Insiemi complessi di prestazioni) a livello di tipologia di intervento (ad esempio: “servizio sociale professionale”, “soggiorni climatici”, 

“servizio di integrazione lavorativa”, “contributi ad integrazione del reddito”, ecc). Si ricorda che nella descrizione degli interventi devono essere descritte anche le 

azioni di sistema.  

2 Soggetto/i responsabile/i della gestione: soggetto/i pubblico/i o privato/i che promuove/no e governa/no il servizio (ad esempio l’ente che può decidere 

relativamente all’erogazione del servizio, alla sua chiusura, ecc..).   

3 Posti/utenti: indicare il numero di posti per le UDO (unità di offerta) e il numero di utenti previsti per l’anno 2012  per gli altri interventi (progetti di salute, ICP). Per 

le azioni di sistema tale dato può essere non pertinente.  

4 Risorse: indicare l’ammontare complessivo dei finanziamenti necessari alla realizzazione dell’intervento descritto previsti ad oggi per l’anno 2012, distinguendo tra 

finanziamenti per la gestione corrente e finanziamenti dedicati ad investimenti per l’ampliamento, il potenziamento, l’avvio dell’intervento. Si intendono 

complessivamente sia i finanziamenti pubblici (regionali, comunali, di altra provenienza pubblica), sia i finanziamenti privati (enti privati, società e contribuzione 

dell’utenza). 



5 Indicare in nota la variazione legata all’azione descritta: azione eliminata – azione nuova non prevista in precedenza – azione modificata rispetto alle risorse 

economiche  previste, ai posti, al n. di utenti che si prevede di raggiungere – modifica della politica di riferimento – modifica dell’ente gestore dell’intervento, ecc.   

 


